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, Tendone all'università 
.«il*1? 
La polizia alla Sapienza 
fa sgomberare l'aula 
dove-.'si discute di Gladio 
f>T La polizia è tornata alla 
Capienza*. A far accorrere un 
cospicuo numero di uomini e 
mézzi è bastata una riunione a 

, Scienze Politiche dove circa 
cinquanta studenti si erano da
ti appuntamento nella Sala del 
Consiglia della Facoltà, spazio 
perlopiù Inutilizzato o adibito ' 
allo stazionamento dei bidelli. 

. La riunione, dove si discuteva 
di «Gladio» in preparazione di 

> un'asserrjNeo convocata per ' 
oggi; (Mirrerà stala autorizzata. 
ma questo agli studenti non è 
parso, un buon motivo.per 
chiedere, l'intervento della po
lizia. Ogni • martedì qui a 
Scienze Politiche gli studenti 
della •Pantera* si riuniscono in 
qualche aula non impegnata 
daateWoal-raccoWa Cesa-

1 re, studente - oggi abbiamo 
; utilizzato la Sala del.ConsjgUo 
]chVt èia vuotai Intorno alle 12 
l'irruzione delle fora» dell'ordì-. 
ne « «l'invilo» a lasciare II loca
le, mentre la facoltà veniva cir
condata da numerosi pollzlot-
ti. Pfù o meno contempora
neamente approdava a Scien
ze" foftnche il corteo Interno 

,dd lavoratori del meicatino 
detniorverattà che da mesi si 
oppongono alla volontà' del 
rettore Giorgio Tecce di can
cellare il loro «posto di lavoro» 

i spazi per le ban

carelle. Tra loro molti gli immi
grati extracomunitari. A tutti, 
ieri mattina, I vigili urbani han
no sequestrato la merce. Indi-

' gnati. ma ubbidienti, studenti e 
lavoratori si sono riversati fuori 
della facoltà e in corteo hanno 
raggiunto gli uffici del rettorato 
per chiedere a Giorgio Tecce 
di incontrare una delegazione. 
•Condanniamo - l'Intervento 
della polizia oltremodo spro
porzionato - ha affermato Ro
berto Gualtieri del coordina
mento nazionale della Lega 
degli universitari federala alla 
Fgci - nonostante le lotte del 
movimento della Pantera il 
problema degli spazi a dispo
sizione degli studenti e rimasto 
irrisolta Riunirsi, discutere al
l'interno dell'universllà, resta 

• un diritto negato». Ma la Pante
ra non demorde e annuncia 
una settimana di mobilitazio
ne a partire dal 13 dicembre. 
Per oggi invece, sempre a 
Scienze Politiche, e prevista 
un'assemblea: di «Gladio. Nato 
e neofascismo* parleranno il 
deputalo Falco Accame, il di
rettore del Mani/tuo Sandro 
Medici, lo scrittore Giuseppe 
De Luti* e il direttore del setti
manale Aouenimenii. Claudio 
i Fracassi. L'appuntamento e 
per le 10.30. Tornerà la poli
zia? ••:.;•.•.': ,. 

Un' indagine del Cénsis 
sull'abbandono scolastico 
degli studenti di Primavalle 
e di Tor Bella Monaca 

Intervistati trenta ragazzi 
tra i 15 e i 17 anni 
Solo undici hanno terminato 
il ciclo dell'obbligo 

non si orna 
Perchè i giovani abbandonano la scuota? Uno stu
dio del Censis per capire il problema. Il lavoro, rea
lizzato su scala nazionale, mette a confronto 10 cit
tà. A Roma indagine su due quartieri: Tor Bella Mo
naca e Primavalle. 30 i ragazzi intervistati, tra i 15 e i 
17 anni. Si chiamano «drop out», vivono in famiglia, 
sono quasi'tutti ripetenti. Uno su tre non ha il diplo
ma. Ma tutti sognano di tornare sui banchi. 

AOMAMATaftZO 

• • Che cos'è la dispersione 
scolastica? Perchè molti giova
ni e giovanissimi decidono di 
abbandonare gli studi? Da che 
cosa dipende? Domande che 
prima o poi, genitori, Inse
gnanti, studenti stessi si sono 
posti o si pongono. Ma quali 
sono le risposte? Forse non ce 
n'è una univoca, una indica
zione che possa valere per tut
ti, l'argomento, però è Interes
sante. Proprio su questo tema 
il Censis (Centro studi investi
menti sociali) ha realizzato 
uno studio articolato su scala 
nazionale: quello presentato è 
un osservatorio sulle situazioni 
esistenti, una raccolta di dati e 
numeri. L'Indagine • riguarda 
dieci grandi citta. Per ognuna 
sono state prese in considera
zione aree ben delimitate dove 
pKk evidente è II disagio scola
stico. L'analisi romana parte 
da Primavalle e Tòrbellamona-
ca. Due realta apparentemen
te simili, due borgate di perife-
ria nelle quali I problemi quoti- ; 
dianl sociali si intrecciano e si ; 
moltiplicano aquelli personali -
e culturall.il primo per esem
plo (186 mila abitanti) è un 
quartiere vecchio, la gente ri
siede Il da molti anni. Al con
trario a Torbellamonaca. ag
glomerato moderno, gli abi
tanti (168 mila) si sono inse

diati solo di recente. Il risultato 
è un concentrato di problemi 
non stratitilicati, ma sicura
mente anche sganciati da un 
filo comune di appartenenza 
territoriale. Cosa ne esce fuori? 
Una dèlie poche conclusioni 
dell'ampio lavoro (questo è 
solo uno studio «intermedio», 
quello finale non è ancora ' 

: pronto) ) è che le circoscritto- , 
ni. sia IVIII che la XIX non rile
vano la dispersione scolastica, ' 
né la aUrontanto o la preven
gono. Per una miriade di ragie- , 
ni, non ultime le pastoie buro
cratiche o la mancanza di 
competenze (e di personale) 
nell'affrontare i delicati proble
mi. I ragazzi intervistati, I «drop ' 
out» scelti nel due centri, sono -
30 Mi tutto, 26 maschi e 4 fem
mine. Età tra 115 e 117 anni. In 
generale, I gióvani lascerebbe
ro la scuola porche inseriti un . 
un contesto deprivato: proble
mi familiari,carenze abitative 
(case troppo piccole, troppo 
•piene» e rumorose), mancan
za di stimoli e di strumenti ade- : 
guati da parte dell'Istituzione 
•scuola». Pochi, infine, gli inter
venti veri e propri. A Primavalle 
(una sola biblioteca, né un ci
nema o un teatro) perprevenl-, 
re la Ds esiste solo un lavoro di 
orientamento per la scelta sco
lastica e professionale. Niente 

_fi/L 
èQQOlibrefidi circolazione finti più assegrd e aiedt card rubati 

Motorino vero e 
Scoperto il 

mw 

Uffk&Jióente.profumiere, in realtà falsario e ricetta
tore. Felice Muliere aveva nella sua cantina di Monte 
Sacrò 5:000 libretti di circolazione falsi e i timbri di 
jsei eterizzazioni-.In più, c'erano anche 60 assegni 
iniJMli lo scorso 28 ottobre nella rapina al furgone 
«Fast Cargo» e 30 carte di credito «Carta Si» intercet
tate, nella spedizione ai clienti. Valide dal prossimo 
dicembre, sarebbero state solvìbili tra pochi giorni. 

AUtMANDMABAOUIL 

l^iJOr^^'lallbiBnidlcIr-
icc-ljzioóe per motorini tutti lln-
<ti, tran!» carte di credito e ses-
«ama-assegni rubati, oltre al 
tlrobrtpertettarrtente riprodotti 
di sei motorizzazioni italiane, 
per'proseBuire all'Infinito la 
produzione In proprio. Lo 
•cantinato di Felice Muliere. 
knrlranquillo commerciante di 
Mi^ijnhl, Incensurato, era 
unindustna di falsi ed un de-

Pisana 
«Guerra» 
tra benzinai 
s i i Gira -
tm Guerra all'ultimo pieno 
tra Shett.IB fina. Sull'area di 
•etvtzlo -inaugurala sul rac-
Cortì© "'anulare, all'altezza 
delfir Pbanale, le pompe di 
benzina delle due case pe-
trolifer» concorrenti si trova
no lacci» a faccia, e cosi la 
corsa per accaparrarsi i 
Clientiècomlnelaia subito. 

rgestori del due distributo
ri avranno un bel da fare per 
InventarsiIniziative putxicita-
He per-attirare gli automobill-
*tUhe accedono all'area ver
terle loro pompe. Per ora 

insalo bene di dar 
al loro dlpen-

:hiamare l'atten-
chi entra nell'area di 

«siivlzio sbracciandosi e fa
cendosi notare in tutti I modi. 

posilo di refurtive. Infatti. Nico
la Calipari e gli agenti della se
conda squadra mobile sono 
arrivati a via della Bufalotta 866 

' solo per merito di ladri ben no
ti, pedinati nell'ambito di 
un'indagine sul furti di ciclo
motori. I malviventi premeva
no tutti lo stesso pulsante, 
quello di Felice Muliere. che 
divideva il suo tempo tra la 
profumeria, In via Francesco 

Sacchetti 94, la casa e la canti
na. La perquisizione di lunedi 
scorso ha svelato il motivo del
le loro visite* ed II ruolo del 
commerciante, che è stato de
nunciato per ricettazione e fal
so. 

Ma 11 traffico era ben orga
nizzato, davvero troppo per un 
uomo solo. Le indagini della 
mobile proseguono per trova
re le altre persone coinvolte e 
soprattutto la tipografia che è 
stala capace di produrre la 
matrice per stampare i libretti e 
i trenta timbri delle motorizza
zioni di Roma, Milano, Atti, Pi
sa, Bologna e Palermo. Qual
che libretto era già completo, 
con tanto di marca del motori- • 
no.. 'Honda*. •Metropolis Peti- . 
geot* e -haliti», già stampiglia-' 
ta. Nell'aggiornata contabilita 
del provetto' commerciante, 
c'erano Indicati ,1 prezzi: 
330 000 lire a libretto e per uno 

stock di dieci sconto eccezio
nale, solo 280.000 lire l'uno. 
Quanto al resto, si tratta di as
segni per le pensioni rubati II 
28 ottobre In una rapina ad un 
furgone della «Fast Cargo»; tro
vati tra lo schienale ed il sedile 
della «Panda» d> Muliere. Nelle 
altre tre macchine del profu
miere, una' «Mercedes 500». 
una «Lancia Detta» e una «Golf 
16 valvole», gU agenti non han
no trovato nulla. Ma la cantina 
riservava un'ultima sorpresa: le 
carte di credito. Sono tutte 
•Carta Si» valide dal prossimo 
dicembre fino a quello del "92 
ed erano state' spedite nelle 
scorse settimane a del clienti 
della Banca Commerciale. Ru-. 
bate con tutta probabilità In un 
ufficio postale, sarebbero state 
usate tra pochi giorni, lidando 
nella probabilità che I clienti 
non avessero ancora reclama
to. 

Informazione nella capitale 
Radio proletaria in pensione 
da sabato prossimo 
si chiamerà «Città aperta» 

.—" - FERNANDA ALVARO 

Una veduta di Tor Bella Monaca dalla Prenestina 

di scandaloso: a TOT Bella Mo-. 
naca non c'è neanche questo. , 

, Qu*l è l'idenklt degli intervi
stati? Nella foresta di numeri e 
cifre, si scopre che solo uno su -
treha conseguito la terza me
dia, dispone di molto tempo li
bero (che utilizza soprattutto 
per uscire con gli amici e fare 
sport), ha la madreche lavora. 
Alla domanda sul perchè ha 
fatto assènze dalle lezioni ri
sponde «non mi piaceva stu
diare». Ingenuamente, attri
buendo solo a se stesso la col-
pa dell'insuccesso scolastico. 
Tutti abitano prevalentemente 
con I genitori, in famiglie quasi 
sempre numerose. La metà del 
loro padri fa l'operalo, due ter

zi delle madri la casalinga. Al
l'interno di queste famiglie In 
,15 casi si è verificato l'abban
dono, da parte dei figli, della 
scuola prima di conseguire il 
diploma nonostante quasi tutti 
si slamx tediti Solo in un caso, 
l'abbandono è avvenuto al ter
mine della scuola elementare. 
Quasi tutti sono anche ripeten
ti. Ben 27/di loro cu. 30 hanno 
ripetuto qualche classe: di 
questi 20 sono stati respinti In 

' prima media, a testimonianza, 
delle difficolti Incontrate nel 
passaggio da uri tipo di •ordi
namento» ad un altra. Il 50% 
dei ragazzi Intervistati, prelu
dio dell'abbandono scolastico 
vero e proprio, è rimasto as

sente per lunghi periodi. 21 su 
30, perù, alla fine avrebbe vo
glia di riprendere a studiare. 
Fin qui i giovani. E gli adulti? 
Trovare i dati sui genitori, si di
ce nello studio, è stato uno dei 
lavori pio problematici. Questi 
padri e madri di periferia non 
vanno quasi mal a parlare con 
I professori, mentre, di conver
so sono Interessati a enei toro 
figli conseguano a tutti I costi 

- un titolo di studio. Infine, gli In
segnanti. Quasi un terzo (il 
campione era di 30 persone) 
.sono favorevoli alla bocciatu
ra. Perchè? Per aiutare l'alunno 
In difflcotta a mettersi al livello 
degli altri, è stata la risposta 
phifraqueiM. . 

• • Sul manifesto c'è la foto 
di Anna Magnani. Sta corren
do verso il pullmino dei tede
schi che sta portando via il suo 
uomo. È la famosa immagine 
del film di RosselUni. Sul •mar
chio» c'è un irriverente cigno
ne che, invece di ascoltare la 
•voce del padrone» che esce 
dal ben noto grammofono, al
za la coda e la innaffia di pipi. 
Due simboli per una radio 
nuova, anzi rinnovata, nel no
me enei contenuto. La ex «Ra- . 
dio Proletaria» diventa, da sa
bato primo dicembre. «Radio 
citta aperta». Se ne parlava da 
tempo e, finalmente, la piccola 
rivoluzione che assicurano 
•non è affatto come qualcuno 
ha già insinuato un omaggio al 
trasformismo politico», è avve
nuta, i 

Dietro quella che si defini
sce nella «bozza programmati
ca» una radi» della sinistra e 
delle forze politico-sociali al
ternative, ci sono molti colori e 
sigle. Ci sono I Verdi (ambien-
tafcti di ogni tipo e di ogni as-
stìwizione) i «rossi» (comuni-
""" demoproletari), i «neri» (le 

comunità di immigrati), i 
sindacalisti (Charta^SO e le 
rappresentanze saHrali di 
base), gli studenjlJH gli altri 
il coordùiamenttMlegli studen
ti dj3*«ri'feria e Radio Ale-
neo>£ L'elenco è lungo per
chè proprio questa è la caratte
ristica di «Radio citta aperta». 
Diventare, ancor più che nel 
passato, il microfono della ca
pitale. Ma non di tutta: «Assi
stiamo a un fenomeno cre
scente - ha detto Luigi DI Ce
sare, meglio conosciuto dagli 
ascoltatori degli 88.900 Mhz 
come «Gegè» - In questa città 
si stanno creando un nord e un 
sud. Un nord abitato da ricchi, 
politici e popolato di uffici e 
sedi di rappresentanza. Sto 
parlando., per esempio del 
cancelli alla Galleria Colonna, 
del divieto di manifestare in al
cune piazze. E poi un sud. Èia 
periferia dove a degrado si ag
giunge ' degrado». Insomma 
nelle intenzioni del collettivo 
la radio dovrà essere la voce di 

questo «sud». E in fondo cosi è 
sempre stato, fin dal novembre 
del 1977 quando un gruppo 
della sinistra extraparlamenta
re occupò i locali di via di Ca
sal Bruciato 27 (vecchia sede 
di «Radio Profetar» e nuova se
de di «Radio dna aperta»). Da 
allora molte cose sono cam
biate, molte cose sono passa
te. È passata, per esempio la 
chiusura per «sospetto fian
cheggiamento delle Brigate 
rosse». Il 4 febbraio del 1989. 
dopo un convegno di familiari 
di detenuti, la polizia mise I si
gilli all'emittente. Duro qual
che mese. Sono cambiati le 
lotte per la casa, cavallo di bat
taglia dell'emittente, I movi
menti di liberazione, i coordi
namenti pacifisti. •Cambiati, 
ma vivi - spiega il direttore. 
Paolo Pioppi - per questo nella 
nostra radio avranno spazio, 
autogestito, gruppi, movimenti 
e partiti politici. Già da due an
ni l'emittente non è più gestita 
in maniera monolitica. Tra
smettiamo il consiglio provin
ciale e comunale. Fino alla 
scorsa legislatura il gruppo 
consiliare comunista aveva un 
suo appuntamento. Vogliamo 
essere un punto di aggregazio
ne e di informazione della sini
stra*. 

- • Il primo appuntamento pub
blico è per sabato. Da pome
rìggio a notte, a «Villaggio glo
bale», all'ex Borsa di Testacelo, 
sono in programma film, musi
ca e dibattiti Si comincia alle 
16con il film di Francesco Rosi 
«Le mani sulla citta», segue 
un'intervista collettiva ai mass-
media con «La Repubblica», Il 
«Tg3». «L'Unita». «Il Manifesto» 
e «Avvenimenti». Film pasoN-
niani note andine e, a notte 
fonda, il -concerto finale con 
•Thestrike». •:. 
• «Radio da i aperta» con i 

suoi 20 collaboratori fissi e I 
tanti «autogestiti» trasmetterà, 
perora, nel Lazio e In Umbria. 
Attendendo! fondi della legge 
per l'editoria già pensa ad 
espandersi in altre regioni Au
guri. . 

Da oggi preistoria in móstra al «Palaexhibit» 

Ritornano i dinosauri 
<<M()deLlinÌ>> da 800 chili 

Un tirannosauro in mostra al PalaexWbtt 

• • Dondola la testa, girando 
gli occhi a scrutare lo strano 
ambiente Intorno. Uno stego
sauro in piena regola, con tan
to di cucciolo a fianco e plac
che sul dorso, come I draghi 
che disegnano I bambini un 
pezzetto di preistoria si affac
cia nella capitale, con dino
sauri-robot che agitano code e 
spalancano bocche irte di 
denti lanciando strani •barriti» 
tra gli stand allestiti nel «Palae-
xhibit» sulla Colombo, tra la 
Fiera di Roma e il Tendastri-
sce. La mostra, novità assoluta 
in Italia, sarà aperta al pubbli
co da oggi fino al 17 febbraio 
prossimo (tutti 1 atomi dalle IO 
alle 20 e trenta, il sabato fino 
alla mezzanotte, prezzo del bi
glietto 6000 lire per gli adulti e 
4000 peri bambini). 

In scala ridotta, rispetto alle 
dimensioni originali, gli undici 
dinosauri esposti sono «model
lini» di tulio rispetto, che rag

giungono il peso di 800 chilo
grammi come il Brontosauro 
che dimena la coda e il lungo 
collo con aria stupita, e i quin
dici metri di lunghezza dell'AI-
tosauro. In grandezza natura
le, invece, una zampa e una te
sta di Tirannosauro. Uno dei 
modelli è dotato di comandi 
che potranno essere azionati 
dagli stessi visitatori e mostra il 
meccanismo che anima i ro
bot 

Oltre ai modelli, infatti, sa
ranno esposti 150 reperti ar
cheologici di fossili di tutte le 
epoche, attraverso i quali si se
guirà un percorso informativo 
prima di arrivare alla sala dei 
dinosauri. La parte scientifica 
della mostra prevede anche la 
proiezione di cartoni animati e 
film sulla vita dei dinosauri e 
l'utilizzo di computer con un 
programma sull'evoluzione 
del mondo animale illustralo 

dai disegni di Panebarco. 
Sull'onda del successo di 

un'analoga iniziativa promos
sa dal British Museum. «ti ritor
no del dinosauri» è stato orga
nizzato dal Gruppo prospetti
ve, con ta cofialwrazione della 
Promit (che ha importato il 
tendone del Palaexhiblt. una 
struttura modulare montabile 
in quattro giorni e con una su
perficie compresa tra 1500 e i 
1200 metri quadrati) e di Stra
tegie di Immagine, con il pa
trocinio del ministero detta ri
cerca e il contributo, tra gH al
tri, della Regione. Il costo com
plessivo è di circa un miliardo. 

All'entrata, qualche curiosi
tà nello stand dell'Enel, tra gli 
sponsor della mostra: reperti e 
foto di fossili trovati nella mi
niera di lignite di Pietrafitta. vi
cino a Perugia. Non sono pro
prio dinosauri, ma vale la pena 
di dare un'occhiata. 

28 milioni per uno «Spadolini» d'oro 
•s i «Sette...otto otto..otto 
e duecento», la bella bruna si 
sporge dal podio e invita al 
rialzo con cenni lievi della ma
no. Il pubblico ondeggia com
posto, insegué il passo delle 
modelle, che sfoggiano altere 
e distratte gli splendidi gioielli. 
E nelle cifre da capogiro che 
rimbalzano da un capo all'al
tro della bella sala di Palazzo 
della Cancelleria si consumali 
rito di un'asta molto particola
re: trenta gioielli disegnati da 
vip e supervip, realizzati dai 
maestri orali di Valenza e de
stinati alla vendita per benefi-
cienza (l'Intero ricavato^ stato 
devoluto all'Associazione Ita
liana sclerosi multipla per la 
realizzazione di una casa di 
accoglienza per 1 malati e per 
lo sviluppo della ricerca scien
tifica su questa tenibile malat
tia). . . . . . , - . 

A misurarsi con Un gioiello 
per la vita sono intervenuti dal 
mondo dello spettacolo, della 
politica e dello sport, indu
striandosi nel disegno dei pre-

Asta da capogiro quella di lunedi sera a 
Palazzo della Cancellerìa, dove Sothe-
by's ha venduto trenta gioielli disegnati 
da vip e supervip e realizzati dai maestri 
Orafi di Valenza per un totale di 335 mi
lióni. Tra i partecipanti personaggi dello 
spettacolo, della politica e dello sport 
Più quotato il gioiello di Rita Levi Mon-

takini, una spilla in oro con smeraldo e 
diamanti che ha raggiunto il valore stra
tosferico di trenta milioni Un ricavato, 
però, dal retrogusto umanitario: sarà de
voluto interamente all'Associazione 
sclerosi multipla per la realizzazione di 
una casa di accoglienza per i malati e 
per lo sviluppo della ricerca scientifica. 

ziosl e garantendosi a un tem
po il ntomo d'immagine sia 
per lo scopo umanitario alla 
base dell'iniziativa, sia per es
sere entrati nel. mirino di indo
miti collezionisti Ma nell'at
tenzione che il pubblico dl.da-
narosi eietti concede all'asta, 
c'è un omaggio evidente verso 
il «soggetto» più che per •'•og
getto»: Rita Levi. Montatóri!, 
presidente dell'Associazione 
italiana sclerosi multipla, rag
giunge la quota stratosferica dj 
30 milioni con là sua spilla In 
oro con smeraldo e diamanti, 
di sapore un po' decò. E Spa-

ROMELIA BATTISTI 

dolini la segue veloce, «stima
lo» 28 milioni per un semplice 
collier dal cuoricino d'oro, sul 
quale timbra delle striature ad 
onda, tanto per fugare sospetti 
di banalità. Giorgeito Giugiaro, 
invece, non teme l'azzardo 
delle linee essenziali, anzi il 
gioiello a lui piace tanto fun
zionale da trasformarlo in ron
della pendente da un laccio di 
cuoio. Un futuribile doppio 
uso che he fatto scattare il de
siderio degli acquirenti a 21 
milioni 

Un bel cicognone per Pippo 
Baudo, Pegaso per Luciano De 

Crescenzo, un gatto-anello per 
Gino Paoli e la libellula di Mo
nica Vitti formano II bestiario 
gloiellifero della strana colle
zione, mentre la Sampo ripie
ga sul mughetto, la Fracci so
gna girocolli d'edera e cuorici-
ni e i Pool) si riciclano diretta
mente dal carnevale di Vene
zia una mezza maschera con 
fiori e foglie. Il timore di lascia
re l'ispirazione vecchia per lo 
spunto nuovo ha probabil
mente'suggerito a Gianni Me
rendi una spilla a forma di 
chiave di violino, per togliere 
dubbi sulla sua professione. 

Pavarotti, invece, incastra qua
drifogli fra diamanti, volendo, 
una specie di metafora della 
sua carriera..^ ancora un na
stro di tulipani colorati per Mi
na, un mezzo mondo per Ren
zo Arbore e uno intero per En
zo Biagi. Dall'immaginifica li
sca di sirena di Salvatore Fiu
me all'ovvio sipario di Luca 
Ronconi, si posano le doppie 
foglie di Gardlni o la spilla-ab
braccio di Gassman. Chissà 
dove ruoterà l'arabesco smal
tato di Luzzati o dove si poserà 
lo sguardo inquietante della 
spilla dall'occhiuta tormalina 
verde di Andreotti? 

Nove...nove...nove...- conti
nua la cantilena numerica del
la bandltrice di Sotheby, - nes
suno offre di più?* e strappa 
con un sorriso un milione an
cora, per un totale finale di 33S 
milioni simbolicamente con
segnati la sera stessa a Rita Le
vi Montatemi - in rappresen
tanza dell'Associazione per la 
sclerosi multipla - dal presi
dente dell'Associazione Orafa 
Valenzana, Giuseppe Verdi 
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26 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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